
Il nuovo regolamento sulla governance dell’Unione dell’energia e dell’azione per 
il clima istituisce un quadro unico per la cooperazione tra gli Stati membri e l’UE 
al fine di:  

• �garantire che le traiettorie nazionali e dell’UE siano allineate meglio al fine di conseguire gli obiettivi e i 
traguardi dell’Unione dell’energia, conformemente agli obiettivi dell’accordo di Parigi e, in particolare, 
agli obiettivi dell’UE per il 2030 in materia di energia e clima;

• �contemplare tutte le dimensioni dell’Unione dell’energia, compresa la sicurezza energetica, il 
mercato interno, le interconnessioni e la ricerca, l’innovazione e la competitività; 

• �garantire un processo trasparente e coordinato in materia di pianificazione, comunicazione e 
monitoraggio e promuovere una più stretta cooperazione tra i paesi dell’UE in questi settori; 

• �offrire maggiore chiarezza e prevedibilità per sbloccare investimenti nell’energia pulita in tutta l’UE; 

• �assicurare che l’UE e i suoi Stati membri presentino relazioni coerenti nell’ambito della Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici e dell’accordo di Parigi. 

Il meccanismo di governance si basa su piani nazionali integrati per l’energia e 
il clima (PNIEC) per il periodo dal 2021 al 2030, su strategie di lungo periodo 
dei paesi membri e dell’UE, nonché su disposizioni integrate in materia di 
rendicontazione e monitoraggio. 

Il regolamento tiene conto del fatto che i vari paesi possono 
contribuire all’Unione dell’energia in modi diversi. La 
Commissione può formulare raccomandazioni e/o adottare 
misure supplementari per garantire che i contributi degli 
Stati membri dell’UE, come previsti nei piani nazionali, 
siano sufficienti per contribuire al conseguimento collettivo 
degli obiettivi dell’Unione dell’energia.

Il nuovo regolamento sulla governance fa parte della strategia quadro “Un’Unione dell’energia resiliente con politiche 
lungimiranti in materia di cambiamenti climatici” ed è stato inserito nel pacchetto “Energia pulita per tutti gli europei”.
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